
I socialisti hanno avviato la raccolta di firme per vincolare il Parlamento a
discutere quattro provvedimenti essenziali per la vita degli italiani. Quattro
provvedimenti simbolo del bisogno di cambiamento che Parlamento e Governo
non intendono realizzare.
Elezione di un’Assemblea costituente per riscrivere la Costituzione, riduzione
delle tariffe pubbliche per difendere il potere d’acquisto delle famiglie, nuove
regole per combattere la disoccupazione e ridurre la precarietà, riconoscimento
delle coppie di fatto.
Sono questi i contenuti di una battaglia politica che i socialisti inizieranno in tutto
il Paese per difendere diritti politici, sociali, economici e civili.
I socialisti faranno da megafono alla voce dei cittadini portando in Parlamento
una battaglia di civiltà.

Elezione di un’Assemblea Costituente per la revisione della Costituzione
Con l’elezione diretta da parte dei cittadini di un’Assemblea costituente si mette sul binario
giusto la possibilità di riformare la nostra Costituzione per adeguarla ai nuovi bisogni della
collettività e alle mutazioni sociali ed economiche del Paese, dopo i tentativi, tutti falliti, fatti
dal Parlamento. I socialisti pensano oggi, come hanno sempre sostenuto in passato, che la via
maestra per la Grande Riforma in un momento di grande crisi di credibilità dei partiti e delle
istituzioni, sia dare la parola al popolo.

Norme per la tutela degli utenti dei pubblici servizi e per la
riduzione delle tariffe dell’energia elettrica e della telefonia
Con la riduzione del costo delle bollette, aiutiamo le famiglie con maggiori difficoltà
economiche. I socialisti propongono di ridurre al più presto quelle spese fisse (da seicento a
ottocento euro annui) che i cittadini pagano indipendentemente dai consumi effettuati e che,
peraltro, rendono l’Italia il Paese con la luce, il gas ed i telefoni più cari di tutta Europa. Una
situazione che va affrontata con assoluta urgenza per evitare di mandare sul lastrico milioni di
famiglie italiane.

Norme per il contenimento del lavoro precario e per il sostegno
all’occupazione stabile
Attraverso la riforma di alcune regole del mercato del lavoro, affrontiamo il problema della
precarietà che ha creato nel Paese diffuse situazioni di disagio sociale, di sfruttamento e di
incertezza sulle prospettive di vita e di lavoro. I socialisti si propongono l’obiettivo di ridurre lo
sfruttamento del lavoro precario e di incrementare la diffusione del lavoro a tempo indeterminato.

Disciplina del patto civile di solidarietà
Così come già avviene in molti paesi europei, i socialisti intendono garantire ai cittadini italiani
la possibilità di stipulare un Patto Civile di Solidarietà per organizzare la propria vita affettiva di
coppia, anche al di fuori del matrimonio, e per garantire ai membri della coppia di fatto
l’ottenimento di diritti oggi non riconosciuti assieme all’impegno per i partner ad assumersi
reciproche responsabilità.
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